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Intimidazioni ai lavoratori, perfino un ingegnere rapito 

«I camorristi ci minacciano 
e il ii mo smobilitare» 
Il racket contro una ditta della ricostruzione 

È la Ferrocementi, azienda che costruisce la superstrada Lioni-Contursi - Molte assicura
zioni verbali di protezione, ma nessuna garanzia concreta - Sottovalutazioni dei magistrati 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — -Se lo Stato 
non ci proteggerà, saremo 
costretti ad interrompere i 
lavori e ad andarcene». Le 
minacce della camorra stan
no spingendo verso la smobi
litazione la Ferrocementi, 
una grossa ditta nazionale 
impegnata nella realizzazio
ne delle infrastrutture nelle 
nuove aree industriali delle 
zone terremotate della Cam
pania. Da alcune settimane 
l'impresa di costruzioni è 
sotto la minaccia costante 
del racket delle tangenti. La 
camorra è arrivata addirit
tura a sequestrare un inge
gnere della Ferrocementi, 
davanti ad un cantiere, e a 
rilasciarlo solo dopo alcune 
ore. I malviventi, a bordo di 
un'Alfetta targata Caserta, 
sotto la minaccia di una pi
stola gli hanno intimato di 
riferire alla sua ditta che po
trà lavorare ancora nel •cra
tere* solo pagando una forte 
tangente. Altrimenti, la ca
morra minaccia di far salta
re in aria i cantieri della dit
ta e di vendicarsi contro i la
voratori e le loro famiglie. 
L'azienda, aderente al con
sorzio Infr. Av„ impegnata 
nella costruzione della su
perstrada Lioni-Contursi 
(un'importante arteria di 
collegamento per le aree in

dustriali che dovranno sor
gere nelle province di Avelli
no e Salerno) ha reagito con 
immediatezza, denunciando 
l'accaduto con lettere alla 
magistratura, al prefetto, al
le autorità di governo, a poli
zia e carabinieri e ad alcuni 
sindaci delia zona, chieden
do una protezione adeguata 
per poter continuare i lavori. 
Fino ad ora ha ricevuto mol
te assicurazioni verbali, ma 
nessuna garanzia concreta. 
A queste condizioni — fanno 
capire i dirigenti della Ferro-
cementi — l'azienda dovrà 
chiudere i cantieri e licenzia
re alcune decine di operai. 
Un episodio gravissimo, una 
conferma evidente del timo
re espresso da tempo dai sin
dacati, che le minacce e le 
estorsioni di marca camorri
stica possano compromette
re gravemente il programma 
di industrializzazione e di 
sviluppo delle zone interne 
del Mezzogiorno. La decisio
ne della Ferrocementi po
trebbe essere seguita da altre 
ditte e perfino da industrie 
che. con i finanziamenti del
lo Stato, devono insediarsi 
nel cratere. La torta dei 10 
mila miliardi investiti dallo 
Stato nelle zone terremotate 
della Campania e della Basi
licata ha attirato da alcuni 

anni forze camorristiche e 
speculative, che si inserisco
no nelle aree industriali at
traverso i subappalti nelle 
opere pubbliche, in totale as
senza di controlli e violando 
la legge La Torre. Le preture 
e gli uffici dell'Ispettorato 
del lavoro non sono attrezza
te a fronteggiare questo fe
nomeno, mentre la Procura 
di S. Angelo dei Lombardi 
•ha pesantemente sottovalu
tato — dice Enrico Fierro, 
della segreteria comunista 

— le infiltrazioni della ca
morra denunciate da ammi
nistratori, sindacati e movi
menti giovanili». Cgil, Cisl e 
UH sollecitano una nuova 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica irpina sul fronte 
anticamorra. Il governo rap
presentato dal commissario 
straordinario Zamberletti è 
però completamente assen
te. E quella che era una zona 
incontaminata dalla camor
ra rischia di diventare una 
nuova Gioia Tauro. 

Paolo Speranza 

Scoperto in Sardegna 
un anfiteatro romano 

SANT'ANTIOCO —' Due importanti scoperte archeologiche 
sono state compiute durante gli scavi in corso in due distinti 
insediamenti a ridosso di Sant'Antioco, nella Sardegna sud-
occidentale. La prima scoperta riguarda lo scavo completo di 
un anfiteatro romano risalente — secondo gli esperti — al 40 
dopo Cristo, ed è stata fatta da una équipe guidata dal dott. 
Carlo Tronchetti, direttore della sovrintendenza archeologi
ca di Cagliari. La presenza dell'anfitearo rivaluta — secondo 
Tronchetti — il ruolo di Sant'Antioco In età romana. La 
seconda scoperta si riferisce ad una abitazione fenicia ripor
tata alla luce sotto le rovine di un tempio romano, databile 
all'ottavo secolo a.C. 

Cuneo: arrestato 
l'autista del 

pullman 
della morte 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E piantonato 
dai carabinieri in ospedale 
Roberto Origlia, di 37 anni. 
l'autista del tragico «pul
lman della morte» che lunedì 
sera è precipitato in una 
scarpata mentre tornava dal 
santuario di Sant'Anna di 
Vinadio. Il procuratore della 
repubblica di Cuneo, dott. 
Campisi, ne ha ordinato l'ar
resto per omicidio colposo 
plurimo nei confronti delle 
nove persone decedute nella 
sciagura e per le lesioni ri
portate dagli altri 32 passeg
geri, alcuni dei quali versano 
ancora in gravi condizioni. 

Roberto Origlia, che è ri
masto lievemente ferito nel 
pauroso volo, è accusato di 
aver affrontato con eccessi
va baldanza la ripida e tur-
tuosa discesa dagli oltre due
mila metri del valico dove 
sorge il santuario ai 900 me
tri dell'abitato di Vinadio. È 
probabile che l'autista si sia 
fidato troppo della sua per
fetta conoscenza della stra
da. che percorreva ogni gior
no, anche se era scoppiato 
un violento temporale e 
scrosci di pioggia riduceva
no la visibilità a pochi metri. 

L'imprevisto si è presenta

to all'uscita da una stretta 
curva, sotto forma di due au
to ferme sulla carreggiata, 
che in quel punto è larga solo 
cinque metri. Su una delle 
macchine c'erano due turisti 
francesi, Alexander Vin e 
Roland Pascal, i quali hanno 
raccontato che si erano arre
stati perchè avevano tampo
nato lievemente l'altra vet
tura. L'Origlia ha cercato di 
sorpassare dì misura l'osta
colo. Forse ha calcolato male 
lo spazio, forse le ruote sono 
slittate sull'asfalto bagnato 
durante la manovra. 

Il muso del pullman ha 
sbriciolato un muretto di 
protezione e per alcuni istan
ti è rimasto in bilico, con le 
ruote di sinistra sospese sul 
vuoto. «Tenetevi forte che 
cadiamo», ha gridato l'auti
sta mentre accelerava rab
biosamente tentando di ri
portarsi sulla strada. Poi il 
pesante mezzo è rotolato giù, 
per quindici metri, fino a 
schiantarsi sulle rocce di un 
torrente, tra urla e gemiti. 

La pietosa opera di iden
tificazione delle nove saime. 
alcune delle quali erano sfi
gurate. è durata fino a tarda 
sera. C'è una giovane madre, 
Anna Maria Ambrogio Pir-
ra. di 25 anni, da Cuneo, la 

VINADIO — I soccorrr i tori recuperano il corpo di una vi t t ima 

cui figlioletta di quattro anni 
é rimasta lievemente ferita. 
Le altre vittime sono Gu
glielmo Tomatis di 73 anni 
da Montanera, Bartolomeo 
Ravera di 63 anni e la moglie 
Paolina Grosso di 61 anni da 
Montalera. Maria Pellegrino 
di 66 anni da Cuneo. Madda
lena Aimar di 52 anni e la 
sorella Margherita di 55 anni 
da S. Defendente di Caraglio, 
Maddalena Valinotti Sola di 
66 anni da Cervignasco, 

Dante Casaroli di 59 anni da 
Torino. 

Dei feriti uno solo. Mario 
Isoardi, 59 anni, di Cuneo, è 
in pericolo di vita. Gli altri 
sono giudicati guaribili con 
prognosi da dieci a novanta 
giorni. Sono tutti delia pro
vincia di Cuneo, eccettuata 
una famiglia milanese: i co
niugi Lorenzo e Maria Pia 
Fenoglio con la figlia Fran
cesca. 

m.c. 

La decisone rinviata 

La benzina 
non rincara 
Polemiche 

dei 
petrolieri 

ROMA — Il prezzo della benzina per questa 
settimana non aumenterà. Lo ha deciso il 
ministro Altissimo rilevando che i prezzi eu
ropei dei carburanti, sulla media dei quali 
viene deciso anche il livello dei prezzi interni, 
hanno fatto registrare negli ultimi giorni do
po il rialzo seguito alla svalutazione della lira 
•una significativa flessione». Contravvenen
do quindi alla consueta prassi della verifica e 
dell'eventuale adeguamento settimanale, il 
ministro ha deciso di lasciar trascorrere an
cora una settimana contando su un definiti
vo riassorbimento dell'effetto svalutazione. 

L'annuncio del ministro dell'Industria ha 
rinfocolato le polemiche già esplose la setti
mana scorsa quando era stato sospeso un 
rincaro che per la benzina super doveva esse
re di 15 lire. I petrolieri privati hanno mani
festato «incredulità» e «sconcerto». Secondo 
loro il raffronto tra 1 prezzi italiani e quelli 
medi europei dovrebbe far scattare un au
mento di 10 lire per la super e di 15 lire per il 
gasolio da riscaldamento (stabile invece il 
prezzo del gasolio per auto). Anche se è vero 
che i prezzi europei sono in flessione, sosten
gono i petrolieri, il divario già registrato la 
settimana scorsa non è stato ancora colma
to. Doveroso quindi l'aumento. 

Ma polemiche nei confronti del ministro 
provengono anche da altri fronti. Secondo il 
segretario della Faib (la federazione dei ben
zinai della Confesercenti) la decisione df Al
tissimo potrebbe preludere non già a un me
todo più equo di fissazione dei prezzi bensì a 
una sorta di «liberalizzazione» per dare mano 
libera alle compagnie petrolifere. 

Presidente sarà Militello 

De Michelis 
nomina 
il nuovo 
consiglio 
dell'Inps 

ROMA — Il ministro De Michelis ha nomi
nato Ieri con proprio decreto il nuovo consi
glio di amministrazione dell'Inps. Il provve
dimento che porta anche la firma del mini
stro del Tesoro è stato inviato già Ieri alla 
presidenza della Repubblica. L'atto del mini
stro del Lavoro era stato sollecitato vigoro
samente nei giorni scorsi dalle organizzazio
ni sindacali, soprattutto dopo le polemiche e 
le minacce che da parte di settori della mag
gioranza di governo e dello stesso De Miche
lis erano piovute sull'ente previdenziale. La 
nomina del nuovo consiglio avvia ora un 
processo di rinnovamento dell'istituto che 
dovrà trovare alimento nelle riforme orga
nizzative già concordate con i sindacati e 
preannunciate per l'autunno. Ecco di seguito 
i nomi dei nuovi membri del massimo orga
nismo dirigente dell'Inps — oltre al presi
dente designato, Giacinto Militello, sindaca
lista della Cgil, la cui nomina dovrà avvenire 
con apposito provvedimento — in rappresen
tanza delle organizzazioni sindacali: Gian
franco Galante, Claudio Truffi, Carlo Bravo, 
Cosimo D'Andria, Manlio Spandonaro (desi-

§nato alla carica di vicepresidente, Gianni 
alvarani, Loris Zaffra, Bartolo Gallino. Pie

tro Ancona, Dario Papuccia, Giuseppe Tassi-
ni, Alfredo Giampietro, Cesare Romano Cal
velli, Carlo Lami, Antonino Gasparro, Renzo 
Rovaris, Paolo Quadretti; in rappresentanza 
degli Imprenditori: Luigi Di Stasi, Pietro 
Ricciarelli, Angelo Compagnoni, Antonio-
Laforgia. Gaetano Albanese, Francesco Di 
Vieto, Massimo Angeleri, Rino Boscariol, 
Giuseppe Annulli, Alberto Paci, Ofelia Ma-
strocinque. Sabatino Madia!, Bruno Ferran
ti. Carlo Canali De Rossi; in rappresentanza 
dei ministeri interessati e del personale del
l'istituto: Luigi Ubaldo Palmidoro, Diego Si-
clari, Renata Donati, Sergio Paderni, Fran
cesco Di Lauro, Santo Epifani. 

Disegno di legge varato dal consiglio dei ministri 

Ora la Marina avrà 
la sua «aviazione» 

Il corpo avrà la responsabilità dei velivoli imbarcati sulle navi 
militari - Goria: entro la settimana rapporto sul «venerdì nero» 

ROMA — L'ultima riunio
n e del consigl io dei mini 
stri prima della pausa 
est iva non ha riservato 
sorprese. All'ordine del 
g iorno a lcune questioni 
relative a l la Difesa e d u e 
decreti sul pubblico i m -

[ùego. Neanche una paro-
a sul «venerdì nero» del la 

lira. S u questo fronte l 'u
nica notizia — se così si 
può dire — l'ha data il mi 
nistro Goria. Uscendo da 
Palazzo Chigi s'è l imitato 
a dire c h e consegnerà il 
s u o rapporto — di cui pe
raltro g ià si conosce il 
contenuto: per quella vi
cenda nessuno, né Eni, né 
Bankitalia, n é minis tero 
s o n o responsabili — a 
Craxi entro la set t imana. 
Tutto qui. 

Per il resto... la Marina 
militare h a battuto l'Ae
ronautica. In che senso? 
Nel senso che gli aerei 
•eventualmente imbarcati 
s u navi militari* saranno 
assegnat i al la «responsa
bilità operativa delia Ma
rina». 

Lo prevede un d isegno 

di legge varato dal Consi
g l io dei ministri, presen
tato d a Spadolini, che 
conclude una lunga di
sputa fra le due armi. La 
Marina Militare potrà 
dunque «munirsi di u n a 
componente aerea imbar
cata» (aerei a decollo verti
cale), se autorizzata dal 
Par lamento per gli even
tuali acquisti , ed avere 
propri piloti. Per l'aviazio
ne due «deroghe* favore
voli: gli aeroplani imbar
cati potranno, in qua lche 
caso , essere «affidati a n 
che a piloti dell'aeronauti
ca militare»; e ad essa 
spetterà comunque il c o n 
trollo esc lus ivo degli aerei 
del la mar ina se impegnat i 
«nella difesa aerea del ter
ritorio». 

U n altro progetto di leg
g e ridisegna le m a s s i m e 
gerarchie militari, preve
dendo «che la funzione del 
Capo di Stato Maggiore 
del la Difesa sia preminen
te rispetto a quella dei re
sponsabil i operativi di c ia
s cuna forza armata, così 
c o m e è necessario che la 

funzione del segretario 
generale — direttore na
zionale armament i — sia 
preminente in materia di 
coordinamento e control
lo dell 'attuazione di pro
g r a m m i tecnico-f inanzia
ri conness i con la pianifi
cazione operativa». Meno 
potere d'autonomia, in
s o m m a , per i capi delle 
s ingole forze armate. 

Il d i segno di legge affi
d a invece ad ulteriori de 
creti dleegati o progetti 
successivi il riordinamen
to delle strutture periferi
che , delgi uffici e delle in 
dustrie del le forze armate 
e del minis tero della Dife
sa . 

Sempre ieri Gaspari h a 
i l lustrato due decreti: 11 
primo fissa i «comparti» 
contrattuali in cui si divi
de il pubblico impiego e il 
secondo ridisegna i «profi
li» professionali dei d ipen
denti del lo Stato . Infine il 
consig l io dei ministri ha 
discusso provvedimenti 
per la difesa del suolo e la 
tutela ambientale . 

Che cos'è il carcinoma basocellulare asportato al capo della Casa Bianca 

Viaggio intomo al naso del presidente Reagan 
Quello asportato dal naso 

di Ronald Reagan è il più 
diffuso tumore della pelle e, 
per fortuna, anche il meno 
pericoloso. Si tratta pur sem
pre di un cancro, esattamen
te di un carcinoma basocel
lulare. «Afa la sua malignità 
— spiega il dottor Alfredo 
Falcone, del servizio di onco
logia medica presso l'Istitu
to per la ricerca sul cancro di 
Genova — è localizzata, non 
dà luogo a metastasi. Può es
sere infìltrante e creare dei 
problemi, in genere, però, di 
queste neoplasie non si muo
re*. 

Il carcinoma basocellula
re Insorge in età più avanza
ta rispetto ad altri tumori 
della pelle; predilige le zone 
cutanee scoperte e ha un'e
voluzione molto lenta. Inizia 
In genere con una sorta di 
bottone duro, senza dare al
cun fastidio al paziente, a 
meno che non si ulceri. Nel 
caso di Reagan non sembra 
esistere una relazione tra il 
piccolo tumore asportato dal 
naso e II precedente cancro 
del grosso intestino, anche se 
la mancanza di notizie com
plete suggerisce qualche 
cautela. 

Che cosa può provocare 
un tumore cutaneo, e come 
deve regolarsi chi sospetta di 
averne uno?Secondo recenti 
indagini epidemiologiche. 
circa la metà della popola
zione che raggiunge i 65 anni 
è colpita, nel corso della pro
pria vita, da almeno una 
neoplasia della pelle, natu
ralmente non sempre mali
gna. 'La cute — spiega il dot
tor Mario Roberto Sertoli, 
dell'Istituto del cancro di 
Genova — è l'organo bersa
glio preferito dalle neoplasie. 
La più alta incidenza mon
diale di cui si abbia notizia è 
quella del Queensland (Au
stralia): 19 maschi e 15 fem
mine ogni 100 mila abitanti 
sono affetti da tumori mali
gni della pelle, mentre in Eu
ropa la media è di un caso 
ogni 100 mila abitanti*. 

Se l'escrescenza cancerosa 
rimossa dal naso del presi
dente degli Stati Uniti non 
sembra particolarmente pe
ricolosa, il discorso è parzial
mente diverso In caso di me
lanoma, il tumore che può 
Insorgere in qualsiasi zona 
della cute oppure essere II 
prodotto della degenerazio
ne di un neo. Ma diverso fino 

È il più diffuso tumore della pelle 
I nei - L'influenza degli 

spray - Diagnosi precoce e il sole 

RM0«n indica il punto cM naso colpito dalla malattia 

a che punto? 
Mentre i carcinomi baso-

cellulari, come quello di 
Reagan, tendono a crescere 
lentamente, gli altri hanno 
la proprietà di utilizzare il 
sangue e il liquido linfatico 
come veicoli. Il tumore rie
sce cosi a riprodursi in altre 
regioni del corpo. Si tratta 
tuttavia — spiega il dottor 
Sertoli — «o*t una metastasi 
quasi sempre tardiva. Se tut
ti i cancri cutanei fossero 
diagnosticati accuratamen
te, e trattati in modo ade
guato nei loro primi stadi di 
sviluppo, l'attuale incidenza 
si ridurrebbe decisamente*. 

È noto che non esistono 
persone prive di nei. ed è im
probabile che ciascuno di noi 
possa esaminarsi accurata
mente ogni neo tutte le mat
tine. L'esercizio, più che a 
una diagnosi corretta, po
trebbe condurre all'ipocon
dria. Ma se qualcuno si ac
corge che un neo cambia co
lore, assume contorni irrego
lari e dà fastidio, è opportu
no che interpelli II proprio 
medico. Soprattutto se è 
biondo o albino, ha la carna
gione chiara, poco pimen
tata, ed è abituato ad esage

rare nella ricerca ad ogni co
sto dell'abbronzatura. 

Il sole non fa male. Ma «é 
dimostrato — spiega Sertoli 
— che una prolungata e co
stante esposizione ai raggi 
solari determina una serie di 
processi. In fondo ai quali 
potrebbe trovarsi il tumore 
cutaneo*. Anche il carcino
ma del naso di Reagan è più 
frequente fra la popolazione 
caucasica che non fra i neri 
dell'Africa. Il melanoma si 
sviluppa preferibilmente in 
Svezia, dove la popolazione è 
geneticamente di carnagio
ne più chiara. 'Mentre la fre
quenza di melanomi al volto 
e al colto è rimasta stabile, 
negli ultimi decenni abbia
mo registrato una maggiore 
incidenza agli arti inferiori 
per le donne e al tronco per 
gli uomini. Per quali ragio
ni? Non lo sappiamo con cer
tezza. Possiamo solo suppor
re che l'incremento sia lega
to al diverso modo di vestir
si, e forse di trascorrere il 
tempo libero*. 

C'è poi qualcosa che finora 
non era stato considerato 
con l'attenzione necessaria: 
Il degradarsi degli strati su

periori dell'atmosfera, quel
la che gli esperti definiscono 
•deplezìone ozonica*. Il feno
meno è dovuro solo in parte 
agli aerei supersonici. In 
realtà sembra che i guasti 
maggiori siano stati prodotti 
dalla diffusione delle bom
bolette spray, già vietate ne
gli Stati Uniti, ma in aumen
to sia in Europa che in Giap
pone. Grazie alle bombolette 
•lo strato ozonico dell'atmo
sfera si riduce, e i raggi ul
travioletti acquisiscono cosi 
una maggiore proprietà di 
penetrazione*. 

•Quando si asporta un me
lanoma iniziale — afferma il 
dottor Sertoli — si cura defi
nitivamente la neoplasia. La 
diagnosi precoce, per qual
siasi cancro della pelle, è 
quindi particolarmente rac
comandabile; ma ancor più 
raccomandabile è la preven
zione, almeno nei lìmiti resi 
possibili dalle conoscenze at
tuali. Io credo che la prima 
cosa da fare dovrebbe essere 
una campagna di persuasio
ne contro l'indiscriminata 
esposizione alla luce solare*. 

Flavio Michtfini 

Festiva) di Mosca: i giovani de 
confermano il giudizio positivo 

ROMA — «Nessun trionfalismo ma il festival di Mosca non è stato 
la sagra dell'ipocrisìa,. Così ieri i giovani de in un comunicato 
hanno ribattuto olle polemiche e confermato il carattere positivo 
del XII festival mondiate della gioventù. Il giudizio è motivato — 
prosegue il comunicato — dal fatto che «dopo undici manifestazio
ni ali insegna della virtù dell'Urss, la parola fine al festival di 
Mosca è stata apposta da un documento unitario che riconosce la 
pluralità di opinioni come necessaria e naturale in un'assemblea 
composita e rappresentativa. I giovani de — è scritto ancora — 
hanno protestato in ogni sede contro l'invasione dell'Afghanistan, 
contro la violazione dei diritti umani in Urss». «Abbiamo l'umiltà 
necessaria — conclude la nota — per comprendere che ciò non 
modifica lo stato delle cose oltre cortina, tuttavia non accettiamo 
i giudizi affrettati di rivoluzionari in pantofole che emettono sen
tenze inappellabili sulla nostra presunta incapacità di produrre 
risultati!. 

Olivicoltura, Pandolfi 
ne parla con Craxi 

ROMA — Il presidente del Consiglio ha ricevuto ieri a Palazzo 
Chigi il ministro dell'Agricoltura Pandolfi, il quale gli ha illustrato 
la grave situazione che sta emergendo nel settore della olivicoltu
ra, in relazione agli accertamenti in corso sulla corrispondenza tra 
olivi effettivamente esistenti e olivi denunciati negli ultimi anni, aj 
fini della percezione dei contributi della Cee, esponendogli inoltre 
le misure che intende proporre al riguardo. 

Il figlio di Cutolo 
trasferito all'Asinara 

NAPOLI — Il boss della Nuova camorra organizzata di Ottaviano, 
Raffaele Cutolo, da alcuni giorni non è più in isolamento nel 
penitenziario dell'Asinara: lo ha raggiunto il figlio Roberto, di 23 
anni, condanndato 4 mesi fa a cinque anni di reclusione dal tribu
nale di Santa Maria Capua Vetere per il reato di associazione per 
delinquere ed in attesa di giudizio, insieme al padre, alla zia Roset
ta e ad alcuni killers, per l'omicidio del vicedirettore del carcere 
napoletano di Poggioreale, Giuseppe Salvia. Il giovane è sbarcato 
nell'isola sarda alcuni giorni fa, ma la notizia si è diffusa ieri ad 
Ottaviano. 

Tre morti e tre feriti 
sull'autostrada adriatica 

VASTO (Chieti) — Tre morti e tre feriti gravi sono il bilanciodi un 
incidente stradale avvenuto nelle prime ore di ieri sul tratto abruz
zese della Bologna-Pescara-Taranto nelle vicinanze del casello di 
uscita di Lanciano. Due auto, una «Al 12» ed una «Ritmo», per 
cuase da accertare, provenienti l'una dal sud e l'altra dal nord, si 
sono scontrate frontalmente. Gli occupanti della «A112>. diretti 
verso sud, due giovani di Milano, Paolo Cesarini, di 18 anni e 
Mirko Duchini, di 19, nell'urto sono morti sul colpo. E morto 
anche un bambino di tre anni, Aldo Sirianni, che viaggiava sulla 
•Ritmo», guidata dal genitore, Mario Sirianni, il quale è rimasto 
gravemente ferito con la moglie Giuseppina Gigliozzi ed una cono
scente, Teresa Perri, per cui sono stati ricoverati nell'ospedale di 
Vasto. 

Proposta in Vaticano causa 
di beatificazione di Paolo VI 

CITTÀ DEL VATICANO — L'apertura di una causa di beatifica
zione per Paolo VI è stata suggerita oggi dal cardinale Sebastiano 
Baggio, a sette anni esatti dalla morte di quel pontefice, nel corso 
di una messa che il porporato ha celebrato, assieme al card. Ursi, 
arcivescovo di Napoli e ad altri prelati che furono molto vicini a 
quel papa, presso la sua tomba nelle grotte vaticane. Il cardinale 
ha detto che gli sembra giunto il momento di accogliere la propo
sta, formulata in un recente libro d'un sacerdote, di «iniziare lo 
studio delle virtù eroiche di Paolo VI». Un papa per il quale, ha 
aggiunto, «siamo in molti convinti di essere di fronte ad un santo: 

Acqua, sanità e pesca 
i problemi di Lampedusa 

LAMPEDUSA — «Senza la effettiva partecipazione di tutti i par
titi politici non vi è speranza di affermazione per la vera democra
zia». Così ha detto il presidente della Regione siciliana, Rino Nico-
losi, nel corso della sua visita ufficiale a Lampedusa. Nel porgere 
il suo saluto all'ospite, la vice sindaco compagna Nicolini, che 
attualmente sostituisce il sindaco campagno Fragapane ancora 
degente al Policlinico di Palermo a seguito della brutale aggressio
ne subita nel giugno scorso, ha reso note le giuste richieste degli 
isolani perché si fronteggino al più presto sia la situazione sanita
ria che quella idrica e perché inoltre, vengano difesi gli interessi 
dei pescatori lampedusani che, causa la precarietà dei collegamen
ti con la Sicilia, a volte non sono in grado di realizzare il frutto del 
loro duro lavoro. Le industrie locali a scapito del prodotto risul
tante, preferiscono usare per la conservazione pesce congelato 
importato dai paesi del nord Europa anziché il pescato locale, e di 
conseguenza a volte tonnellate di pesce azzurro vengono forzata
mente restituite al mare. L'on. Nicolosi, primo presidente della 
Regione siciliana che abbia effettuto una visita a Lampedusa, ha 
preso minuziosamente nota di tutti i problemi che gli sono stati 
sottoposti. La speranza di tutti i cittadini lampedusani, una folta 
rappresentanza dei quali affollava la sala del Consiglio comunale, 
è che le promesse di interessamento e di aiuto, provenendo da una 
persona la cui serietà e scrupolosità, al di sopra di ogni interesse 
politico, non sono mai state messe in dubbio, si concretizzino al 
più presto. Nel tardo pomeriggio il presidente della Regione, che 
era accompagnato dalla moglie, dal figlioletto e dai suoi più stretti 
collaboratori, è ripartito in aereo alla volta di Pantelleria. 

Anche la Techint smentisce: 
«Nessun contatto per l'Alfa» 

ROMA — Sulla privatizzazione dell'Alfa Romeo continuano a 
fioccare le smentite. Dopo Tiri e la Finmeccanica (che anche oggi 
ha ribadito di «non aver mai offerto la gestione della casa di Arese 
a privati») è ora nuovamente la volta della Techint, l'impero della 
famiglia Rocca. In un comunicato firmato da Paolo Scaroni. vice
presidente delle «attività industriali» della società, la Techint pre
cisa. con riferimento alle notizie di stampa di questi giorni, *che 
non sono in corso e non ci saranno colloqui con gli azionisti dell'Al
fa Romeo per acquisire partecipazioni nell'azienda, né offerte per 
la gestione diretta dell'azienda stessa». 
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